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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 1o febbraio 2016.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Amici, Baldelli, Bellanova, Bernardo,
Biondelli, Bobba, Bocci, Bonifazi, Borletti
Dell’Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti,
Bressa, Brunetta, Bueno, Calabria, Capelli,
Casero, Castiglione, Cicchitto, Cimbro, Ci-
rielli, Costa, Crippa, D’Alia, Dadone, Dam-
bruoso, Damiano, De Micheli, Del Basso de
Caro, Dellai, Di Gioia, Luigi Di Maio,
Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Franceschini, Garo-
fani, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi,
La Russa, Locatelli, Lorenzin, Losacco,
Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Marazziti,
Merlo, Migliore, Orlando, Gianluca Pini,
Pisicchio, Polverini, Portas, Rampelli, Ra-
vetto, Realacci, Rosato, Rossi, Rughetti,
Sanga, Sani, Scalfarotto, Tabacci, Valeria
Valente, Velo, Vignali, Zanetti, Zolezzi.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

IX Commissione (Trasporti):

SIBILIA ed altri: « Modifica al codice
delle comunicazioni elettroniche di cui al
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
per la diminuzione del divario digitale e

altre disposizioni per la diffusione dell’ac-
cesso gratuito e aperto alla rete internet
mediante connessioni a banda larga e
ultralarga » (3514) Parere delle Commis-
sioni I, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per gli aspetti attinenti
alla materia tributaria), VII, VIII, X, XII,
XIV e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali XII.

Commissioni riunite VI (Finanze) e
XII (Affari sociali):

BARBANTI ed altri: « Disposizioni per
la prevenzione del gioco d’azzardo pato-
logico mediante l’introduzione dell’obbligo
di identificazione del giocatore » (3428)
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per le
disposizioni in materia di sanzioni), V, VII,
X, XIII, XIV e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali XII.

Modifica dell’assegnazione di un progetto
di atto dell’Unione europea.

La comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio e al
Comitato economico e sociale europeo –
Contratti nel settore digitale per l’Europa
– Sfruttare al massimo il potenziale del
commercio elettronico (COM(2015) 633 fi-
nal), già assegnata, ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento, alla X Commissione
(Attività produttive), con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea), è assegnata, ai sensi del mede-
simo articolo 127, alle Commissioni riunite
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IX (Trasporti) e X (Attività produttive),
con il parere della predetta XIV Commis-
sione.

Annunzio della trasmissione di atti
alla Corte costituzionale.

Nel mese di gennaio 2016 sono perve-
nute ordinanze emesse da autorità giuri-
sdizionali per la trasmissione alla Corte
costituzionale di atti relativi a giudizi di
legittimità costituzionale.

Questi documenti sono trasmessi alla
Commissione competente.

Trasmissione dal Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo.

Il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, con lettere in data
28 gennaio 2016, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, della legge 15
dicembre 1998, n. 444, le relazioni in
ordine agli immobili adibiti a teatro am-
messi ai contributi di cui alla medesima
legge n. 444 del 1998, agli obiettivi perse-
guiti e ai risultati raggiunti, riferite rispet-
tivamente agli anni 2014 e 2015.

Queste relazioni sono trasmesse alla
VII Commissione (Cultura).

Trasmissioni dal Ministro
dello sviluppo economico

Il Ministro dello sviluppo economico,
con lettera in data 29 gennaio 2016, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 5-bis,
comma 1, della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, le relazioni sulle attività del si-
stema camerale, riferite rispettivamente
agli anni 2013 (Doc. CXX, n. 3) e 2014
(Doc. CXX, n. 4).

Queste relazioni sono trasmesse alla X
Commissione (Attività produttive).

Il Ministro dello sviluppo economico,
con lettera in data 29 gennaio 2016, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto-legge 31 agosto 1987, n. 364, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1987, n. 445, la relazione sullo
stato di attuazione del programma gene-
rale di metanizzazione del Mezzogiorno,
riferita all’anno 2014 (Doc. CIV, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 29
gennaio 2016, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio - Pac-
chetto anti-elusione: prossime tappe per
assicurare un’imposizione effettiva e una
maggiore trasparenza fiscale nell’Unione
europea (COM(2016) 23 final), che è as-
segnata in sede primaria alla VI Commis-
sione (Finanze);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulle pra-
tiche commerciali sleali nella filiera ali-
mentare tra imprese (COM(2016) 32 final),
che è assegnata in sede primaria alla XIII
Commissione (Agricoltura);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo a norma dell’articolo
294, paragrafo 6, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea riguardante
la posizione del Consiglio in merito al-
l’adozione di una direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio sulla sicurezza

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
FEBBRAIO 2016 — N. 559



delle ferrovie (Rifusione) (COM(2016) 33
final), che è assegnata in sede primaria
alla IX Commissione (Trasporti);

Proposta modificata di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo all’accesso di beni e servizi di
paesi terzi al mercato interno degli appalti
pubblici dell’Unione europea e alle proce-
dure a sostegno dei negoziati sull’accesso
di beni e servizi dell’Unione europea ai
mercati degli appalti pubblici dei Paesi
terzi (COM(2016) 34 final), che è assegnata
in sede primaria alla VIII Commissione
(Ambiente).

La Commissione europea, in data 29
gennaio 2016, ha trasmesso un nuovo testo
della proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alla
guardia costiera e di frontiera europea e
che abroga il regolamento (CE) n. 2007/
2004, il regolamento (CE) n. 863/2007 e la
decisione 2005/267/CE del Consiglio
(COM(2015) 671 final), che sostituisce il
testo già inviato e assegnato, in data 19
gennaio 2016, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento, alla I Commissione (Affari

costituzionali), con il parere della XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea), nonché alla medesima XIV Commis-
sione ai fini della verifica della conformità
al principio di sussidiarietà.

Trasmissione dal Consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna.

La Presidente del Consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna, con lettera in data
28 gennaio 2016, ha trasmesso il testo di
una risoluzione recante osservazioni sulla
comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Migliorare il mercato
unico: maggiori opportunità per i cittadini
e per le imprese (COM(2015) 550 final).

Questo documento è trasmesso alla X
Commissione (Attività produttive).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONE CIPRINI ED ALTRI N. 1-00730 CONCERNENTE
INIZIATIVE VOLTE ALL’ASSUNZIONE DEI VINCITORI

E DEGLI IDONEI DEI CONCORSI PUBBLICI

Mozione

La Camera,

premesso che:

l’11 febbraio 2015 si è svolta –
dinanzi a palazzo Montecitorio – la ma-
nifestazione organizzata dal Comitato Na-
zionale XXVII Ottobre in favore degli
idonei di concorso pubblico, la cui assun-
zione è messa seriamente a rischio dai
recenti interventi normativi del Governo;

si tratta complessivamente di ben
84.080 persone (dati www.espresso.repub-
blica.it dell’8 febbraio 2015) che potreb-
bero vedersi vanificata la possibilità di
essere assunti nella pubblica amministra-
zione;

in Italia sono tantissimi i vincitori
idonei di un concorso pubblico che atten-
dono da tempo di essere assunti, tant’è che
nel corso del tempo si è creata una nuova
categoria di « disoccupati »: i cosiddetti
vincitori di concorsi pubblici non assunti,
vale a dire giovani che, pur avendo soste-
nuto una prova concorsuale e avendola
vinta, si trovano oggi a non poter accedere
al posto per il quale hanno studiato e
sostenuto sacrifici anche economici;

la situazione è stata resa difficile
dal continuo blocco del turnover nella
pubblica amministrazione, che i vari Go-
verni hanno adottato e mantenuto nel
tempo;

ciò ha indotto, nel 2013, il Governo
pro tempore ad intervenire con misure
dettate dalla necessità e urgenza con il
duplice obiettivo di favorire l’assunzione
prioritaria nella pubblica amministrazione
di coloro che sono collocati in posizione
utile nelle graduatorie approvate dal 1o

gennaio 2007 (che vengono prorogate al 31
dicembre 2016) con una più razionale
gestione delle graduatorie di vincitori ed
idonei e di favorire l’avvio di nuove pro-
cedure concorsuali per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale non
dirigenziale con contratto a tempo deter-
minato che abbia maturato determinati
requisiti di durata del servizio alle dipen-
denze della pubblica amministrazione
banditrice: per rispondere a tali esigenze è
stato emanato il decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
recante « Disposizioni urgenti per il per-
seguimento di obiettivi di razionalizza-
zione nelle pubbliche amministrazioni »;

l’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge ha previsto che « Per le amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, le agenzie, gli enti pubblici non
economici e gli enti di ricerca, l’autoriz-
zazione all’avvio di nuove procedure con-
corsuali, ai sensi dell’articolo 35, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, è su-
bordinata alla verifica: a) dell’avvenuta
immissione in servizio, nella stessa ammi-
nistrazione, di tutti i vincitori collocati
nelle proprie graduatorie vigenti di con-
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corsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato per qualsiasi qualifica, salve
comprovate non temporanee necessità or-
ganizzative adeguatamente motivate; b)
dell’assenza, nella stessa amministrazione,
di idonei collocati nelle proprie graduato-
rie vigenti ed approvate a partire dal 1o
gennaio 2007, relative alle professionalità
necessarie anche secondo un criterio di
equivalenza »;

i commi 3-ter e 3-quater del me-
desimo articolo del decreto-legge hanno
disposto che « Resta ferma per i vincitori
e gli idonei delle graduatorie di cui al
comma 3 del presente articolo l’applica-
bilità dell’articolo 3, comma 61, terzo
periodo, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350. L’assunzione dei vincitori e degli
idonei, nelle procedure concorsuali, già
avviate dai soggetti di cui al comma 3 e
non ancora concluse alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è subordinata alla verifica
del rispetto della condizione di cui alla
lettera a) del medesimo comma »;

l’articolo 4, comma 5, ha previsto
infine che « La Presidenza del Consiglio dei
ministri-Dipartimento della funzione pub-
blica, al fine di individuare quantitativa-
mente, tenuto anche conto dei profili pro-
fessionali di riferimento, i vincitori e gli
idonei collocati in graduatorie concorsuali
vigenti per assunzioni a tempo indetermi-
nato, coloro che, in virtù di contratti di
lavoro a tempo determinato, hanno matu-
rato i requisiti di anzianità previsti dal
comma 6, nonché i lavoratori di cui al
comma 8, avvia, entro il 30 settembre 2013,
apposito monitoraggio telematico (...) »;

asse portante della nuova disciplina
è dunque il collegamento tra l’obbligo di
esaurire le graduatorie vigenti e l’autoriz-
zazione a bandire nuovi concorsi;

il decreto-legge n. 101 del 2013
precostituisce, così, in caso di decisione di
coprire i posti vacanti, un diritto all’as-
sunzione per i vincitori, esteso anche agli
idonei collocati nelle graduatorie dell’am-
ministrazione vigenti ed approvate dal 1o

gennaio 2007;

la legge subordina l’autorizzazione
a indire nuovi concorsi, all’immissione in
servizio di tutti i vincitori collocati nelle
proprie graduatorie vigenti e degli idonei
inseriti nelle graduatorie vigenti, i quali
vantano il preferenziale diritto all’assun-
zione;

la ratio del provvedimento è chiara:
l’utilizzo delle graduatorie vigenti, in
un’epoca in cui le risorse pubbliche risul-
tano complessivamente ridotte, risponde
ad esigenze sociali e di equità ed esonera
l’amministrazione dalle spese e dai costi e
dai tempi di attesa connessi ad un nuovo
concorso (e quindi attua il principio co-
stituzionale di buon andamento);

anche l’ex Ministro per la pubblica
amministrazione Giampiero D’Alia ebbe a
dichiarare: « Ricordiamo a tutti che ab-
biamo un debito da saldare: quello verso
i tanti giovani vincitori di concorso rimasti
fuori dalla porta delle amministrazioni »
(Guida al decreto-legge n. 101 del 2013, in
www.funzionepubblica.gov.it);

l’intervento normativo del 2013
rappresenta « un atto di giustizia, un se-
gnale di rispetto per quei tanti italiani, la
maggior parte dei quali giovani, che da
anni attendono una collocazione nella
pubblica amministrazione dopo aver so-
stenuto e superato un regolare concorso »
(Guida al decreto-legge n. 101 del 2013) e
ha configurato un vero e proprio diritto
all’immissione in servizio in capo non solo
ai vincitori collocati nelle graduatorie ma
anche agli idonei;

lo scorrimento delle graduatorie è
dunque divenuta modalità ordinaria di
provvista del personale, tanto più giustifi-
cata in relazione alla finalità primaria di
ridurre i costi gravanti sulle amministra-
zioni per la gestione delle procedure se-
lettive e comunque maggiormente rispet-
tosa anche dei princìpi di trasparenza e di
imparzialità;

dopo anni di blocco e di relative
proroghe di graduatorie, i vincitori e gli
idonei di concorso si vedono riconoscere il
diritto ad essere assunti;
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inoltre, l’assunzione dei vincitori e
degli idonei rappresenterebbe l’ingresso di
energie giovani, motivate e preparate nella
pubblica amministrazione, energie indi-
spensabili se si vuole realmente perseguire
l’obiettivo della modernizzazione anche ai
sensi dell’articolo 97 della Costituzione;

l’obiettivo del decreto-legge n. 101
del 2013 si colloca proprio nella direzione
della valorizzazione del concorso pubblico
e del ritorno ad una logica del recluta-
mento fondato sul merito valutato com-
parativamente mediante procedure che ga-
rantiscono imparzialità ed eguaglianza nel
rispetto dei supremi valori costituzionali;

tuttavia, la legge n. 190 del 2014
(legge di stabilità per il 2015), ai commi
424 e 425 dell’articolo 1, ha previsto
l’obbligo per le regioni ed enti locali di
destinare, per gli anni 2015 e 2016, tutte
le risorse per le assunzioni a tempo in-
determinato, nelle percentuali stabilite
dalla normativa vigente, all’immissione nei
ruoli dei « vincitori di concorso pubblico
collocati nelle proprie graduatorie vigenti
o approvate » entro il 1o gennaio 2015;

esauriti i vincitori, lo spazio assun-
zionale che rimane deve essere destinato
ad assorbire i dipendenti delle province
che non hanno trovato posto nell’area
vasta o in regione;

dunque è accaduto che la legge
n. 190 del 2014 (legge di stabilità per il
2015) con le sue previsioni sulla mobilità
dei dipendenti delle province non solo
impedirà di assumere a tempo indetermi-
nato i precari (di cui all’articolo 4, comma
6 e 8, del decreto-legge n. 101 del 2013),
ma, di fatto, ha bloccato per almeno due
anni (anni 2015 e 2016) la possibilità di
scorrere le graduatorie dei concorsi ini-
bendo dunque il reclutamento degli idonei
così come vorrebbe l’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge n. 101 del 2013;

la legge n. 190 del 2014 (comma
426) ha infatti stabilito anche la proroga
del termine per la stabilizzazione dei pre-
cari (di cui all’articolo 4, commi 4, 6 e 8
del decreto-legge n. 101) portandolo al 31

dicembre 2018 ed infine il decreto-legge
n. 192 del 2014 (cosiddetto decreto mille
proroghe) con l’articolo 1, comma 6, ha
allungato i termini al 31 dicembre 2015
per consentire alle province di prorogare i
contratti col personale precario fino alla
predetta data;

è accaduto dunque che la legge
n. 190 del 2014 – unitamente alle proroghe
previste dal decreto-legge n. 192 del 2014 –
ha modificato implicitamente il decreto-
legge cosiddetto D’Alia n. 101 del 2013 sot-
traendo alle amministrazioni pubbliche la
possibilità di destinare risorse degli anni
2014 e 2015 non solo alle stabilizzazioni dei
precari previste dal decreto-legge n. 101
del 2013 ma anche alle assunzioni degli
idonei che vengono completamente esclusi
e dimenticati da qualsiasi assunzione per
gli anni 2015 e 2016 a dispetto dell’articolo
4, comma 3, del decreto-legge n. 101 del
2013 che prevede l’autorizzazione all’avvio
di nuove procedure concorsuali alla previa
verifica dell’assenza di idonei collocati nelle
graduatorie vigenti ed approvate (la cui ef-
ficacia cesserà proprio al 31 dicembre 2016
ex articolo 4, comma 4, del decreto-legge
n. 101 del 2013) con l’effetto paradossale
che gli idonei si vedranno sottratta qualsiasi
possibilità o speranza di essere assunti no-
nostante la vigenza del decreto-legge n. 101
del 2013;

il risultato paradossale è che gli
idonei saranno « congelati » fino al 2016 e
quando verrà il loro turno, le loro gra-
duatorie avranno perso di efficacia ex
articolo 4, comma 4, del decreto-legge
n. 101 del 2013;

è necessario un intervento affinché
venga eliminata l’iniquità, vengano ripri-
stinati ed assicurati la certezza del diritto
e il rispetto delle leggi vigenti, affinché non
si apra l’ennesima « guerra tra poveri » tra
idonei e dipendenti delle province,

impegna il Governo:

ad adottare tutte le iniziative urgenti
– anche di tipo normativo – per prevedere
e/o garantire l’assunzione dei vincitori e
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degli idonei dei concorsi pubblici, con
riferimento alle graduatorie in vigore in
conformità a quanto previsto dall’articolo
4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
recante « Disposizioni urgenti per il per-
seguimento di obiettivi di razionalizza-
zione nelle pubbliche amministrazioni »;

a porre comunque in essere tutte le
iniziative necessarie a tutelare la posizione

degli idonei dei concorsi pubblici, le cui
graduatorie perderanno di efficacia il 31
dicembre 2016 ex articolo 4, comma 4, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125.

(1-00730) « Ciprini, Tripiedi, Chimienti,
Cominardi, Dieni, Nuti, Lom-
bardi, Fraccaro, Sibilia, Dal-
l’Osso, Lorefice, Crippa ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

€ 1,00 *17ALA0005590*
*17ALA0005590*
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